
 

 

FONDO IMPRESA FEMMINILE 

 

Con il presente articolo vengono fornite le indicazioni utili per richiedere l’incentivo Fondo 

Impresa Femminile per supportare l’avvio ed il rafforzamento delle imprese a prevalente 

partecipazione femminile e delle lavoratrici autonome, sia attraverso contributi a fondo 

perduto che finanziamenti agevolati. 

 

 

 

 

  



 

 

1) BENEFICIARI 

Possono beneficiare degli incentivi le imprese femminili (società di persone con almeno il 

60% di donne socie, società di capitale con quote e componenti di Cda per almeno 2/3 di 

donne, imprese individuali la cui titolare è una donna) già costituite o di nuova costituzione. 

 

2) SPESE AMMISSIBILI 

Le agevolazioni sono concesse a fronte di programmi di investimento per la costituzione 

ovvero lo sviluppo di imprese femminili operanti nei seguenti settori: industria, artigianato, 

trasformazione dei prodotti agricoli, servizi, commercio e turismo.  

I programmi di investimento devono essere realizzati entro 24 mesi dalla data di concessione 

delle agevolazioni. 

Le spese devono essere fatturate successivamente alla presentazione della domanda ed 

esser relative alle seguenti voci di spesa: 

 immobilizzazioni materiali (impianti, macchinari e attrezzature nuove di fabbrica, opere 

edili nel limite del 30% della spesa agevolabile, strutture mobili e prefabbricati); 

 immobilizzazioni immateriali (brevetti, software, programmi informatici, servizi cloud, 

portali web, piattaforme digitali); 

 personale dipendente a tempo indeterminato o determinato (assunto dopo la data di 

presentazione della domanda); 

 capitale circolante (nel limite del 20% delle spese complessivamente ammissibili). 

Non sono ammesse spese relative: 

 alla mera sostituzione di impianti, macchinari e attrezzature; 

 a imposte e tasse, inclusa l’IVA e ad oneri previdenziali e assistenziali;  

 a spese di imponibile inferiore a 500 euro; 

 all’acquisto di automezzi, ad eccezione di quelli strettamente necessarie al processo 

produttivo dell’impresa, nonché, in relazione al mero trasporto dei prodotti aziendali; 



 

 

 in tutto o in parte a contratto chiavi in mano. 

L’importo massimo di spesa è pari a: 

 250.000 euro (al netto d’IVA) per le imprese costituite da meno di 12 mesi; 

 400.000 euro (al netto d’IVA) per le imprese costituite da almeno 12 mesi. 

 

3) AGEVOLAZIONI 

Per le imprese costituite da meno di 12 mesi è previsto un contributo a fondo perduto pari: 

 all’80% delle spese ammissibili per gli investimenti fino a 100.000 euro, per un importo 

massimo del contributo pari a 50.000 euro; 

 al 50% delle spese ammissibili per gli investimenti da 100.000 euro a 250.000 euro. 

Per le imprese costituite da almeno 12 mesi le agevolazioni sono concesse per il 50% in 

forma di contributo a fondo perduto e per il restante 50% in forma di finanziamento agevolato 

a un tasso pari a zero, fino a copertura dell’’80% delle spese ammissibili. 

Per le imprese costituite da oltre 36 mesi le esigenze di capitale circolante costituenti spese 

ammissibili sono agevolate nella forma del contributo a fondo perduto. 

Il finanziamento, della durata massima di 8 anni, è a tasso zero e non è assistito da forme 

di garanzia. 

In aggiunta a tali agevolazioni, per le imprese beneficiarie sono previsti servizi di assistenza 

tecnico-gestionale fino all’importo massimo di 5.000 euro. 

 

4) DOMANDA 

La domanda può essere presentata in via telematica: 

 dal 19 maggio 2022 delle imprese costituite da meno di 12 mesi; 

 dal 7 giugno 2022 delle imprese costituite da almeno di 12 mesi. 

Le agevolazioni sono concesse con una procedura valutativa a sportello. 



 

 

 

Lo Studio resta a disposizione per la presentazione della domanda. 

 

San Giovanni Lupatoto, 5/04/2022 

 

Studio Faedo & Partners  


